
 

 

 
 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 

ENTE 
 
1) Ente proponente il progetto: 

      

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 
Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma 
Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439387 
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop 
sito: www.legacoop.coop 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Struttura territoriale     
Legacoop Calabria 
Via A. Fares, 78 
Tel. 0961/752216/Fax 0961/753002 
E mail:servizio.civile@legacoopcalabria.it 
Sito: in via di definizione 
 
Resp.le progetto:  Sonia De Luca 
 

 
 

2) Codice accredito      
 

3)Albo e classe di iscrizione: 
      
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4) Titolo del  progetto: 
      

INNERES AUGE – Occhio interiore 

 
 

5) Settore ed area di intervento del progetto 
      

Settore: Assistenza  
Aree di intervento: A 06 Disabili  

 

1 classe 
Nazionale 

NZ00662 

mailto:servizio.civile@legacoop.coop
http://www.legacoop.coop/


 

 

 
 
 
 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 
attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio 
civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:  
 
 

 

La Casa Famiglia opera attraverso 12 operatori di cui 7 operatori, assistenti alla 
persona, 1 operatore, educatore professionale, 1 addetta alla cucina ,1 Assistente 
Sociale/ Responsabile, 1 Medico Psicoterapeuta e una volontaria, esperta di ballo, con 
formazione continua e specifica per la tipologia di utenza, Si Serve della rete di servizi 
territoriale, quale ad esempio i CSM, l’ ’ASP, i medici di base, etc. 
Le attività sono finalizzate all’inclusione sociale ed al miglioramento della qualità della 
vita. Le attività vogliono superare il concetto di semplice assistenza, sostenendo, 
invece, quello di disabile come risorsa per la società. Di conseguenza ci si focalizzerà 
nel coinvolgimento in attività ricreative e di socializzazione, compagnia, passeggiate 
all’aperto, integrazione in attività ludico ricreative, supporto in attività di laboratorio, 
affiancamento, collaborazione, assistenza, integrazione con i servizi territoriali, oltre 
alle attività di routine: acquisto farmaci, prescrizioni mediche, accompagnamento visite 
specialistiche, eventuale somministrazione pasti, riordino effetti personali,  Con 
l’intervento dei volontari in servizio civile, si avrà la possibilità di migliorare la qualità di 
vita, migliorando e potenziando la qualità e la quantità degli interventi educativi degli 
ospiti, privi di una rete familiare, o carente, laddove esista.  
La Casa Famiglia svolge attività ludico-ricreative e di socializzazione, attraverso 
laboratori di ceramica, ballo, Karaoke e laboratorio di cucina (saltuariamente), nonché, 
visite ai parenti, nel proprio luogo di provenienza, passeggiate all’aperto, 
festeggiamenti compleanni (anche in pizzeria), gite organizzate e partecipazione ad 
alcuni eventi del territorio (messa domenicale,feste in piazza).  
Grazie al progetto Inneres Auge ed all’apporto dei partner si organizzeranno gite, 
escursioni e partecipazioni ad eventi sul territorio in un numero maggiore rispetto alla 
consuetudine. Si è previsto anche un soggiorno estivo di almeno 10 giorni 
sull’altopiano Silano, con, anche, il supporto di risorse umane del partner Associazione 
“Anni d’Argento” di Lamezia Terme, nonché una visita guidata a Lamezia durante la 
quale i volontari dell’associazione ci accoglieranno e ci ospiteranno nella loro città. Il 
partner Comune di Bisignano metterà a disposizione i mezzi di trasporto per visite 
guidate nel territorio circostante, faciliterà la partecipazioni ad eventi territoriali 
attraverso posti riservati, biglietti omaggio e quant’altro ritenuto utile, in base all’evento, 
tenuto anche conto delle risorse a disposizione.  
Inoltre, gli ospiti della Casa Famiglia,  saranno maggiormente supportati nelle relazioni 
umane, dedicando maggior tempo al “parlato” così come, anche, nelle attività 
educative finalizzate al mantenimento o all’incremento dell’autonomia, attraverso la 
supervisione delle azioni quotidiane, quali l’ordine della propria stanza, della 
consumazione dei pasti e dell’osservanza delle regole basilari per una convivenza 
civile e familiare.  
 

Le attività trasversali che riguardano i volontari del Servizio Civile, possono essere così 
sintetizzate:  
Una prima fase finalizzata all’Accoglienza (umana ed amministrativa) dei volontari, alla 
presentazione dell'organigramma della Casa Famiglia e degli ospiti, rivolgendo 
particolare attenzione alla storia della Casa Famiglia, della sua mission e idealità, del 



 

 

percorso di crescita e delle prospettive. Attraverso questa prima fase il volontario 
comincia anche ad apprendere i principi di base del lavoro di equipe e il metodo 
lavorativo di rete, che avrà poi modo di approfondire e sperimentare nella fase 
dell’operatività.  

 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I Volontari del Servizio Civile saranno impegnati presso la Casa Famiglia in attività 
ludico-ricreative e di socializzazione, attraverso la partecipazione ai vari laboratori ed 
attività. 
 
Laboratorio di ceramica: in questo laboratorio i volontari affiancheranno gli ospiti per 
dare loro maggiore supporto e condivisione dell’attività manuale. 
 
Ballo: nell’attività del ballo i volontari in gruppo con gli ospiti e gli operatori faciliteranno 
le relazioni interpersonali, il contatto fisico, creando, così, un clima piacevole e 
spensierato.  
 
Karaoke: in questa attività i volontari contribuiranno alla scelta dei testi e alla gestione 
degli strumenti 
 
Laboratorio di cucina: in questa attività i volontari affiancheranno gli operatori per 
creare un contesto stimolante e gratificante “del cucinare insieme”, per gli utenti, 
facendo acquisire autonomie sul piano funzionale condividendo con altri, spazi e 
materiali. 
 
Laboratorio di Bricolage (o fai da te). In questo laboratorio i volontari supporteranno 
l’educatore nella gestione dell’attività, che contempla l'utilizzo dei più diversi materiali, e 
l'acquisizione dell'uso di strumenti idonei alla loro lavorazione.  
 
Laboratorio orto-botanico: i volontari affiancheranno gli operatori e gli esperti 
dell’azienda partner, “Vivaio San Paolo di Spezzano Pina Carmela” nella coltivazione di 
ortaggi: gli utenti saranno incentivati nella cura e nella gestione del verde, e degli 
ortaggi.  
 
Laboratorio di pittura su tela: i volontari affiancheranno gli operatori nella gestione 
dell’attività.  
 
Laboratorio teatrale: l'attività teatrale, sarà svolta in gruppo, dove i volontari 
fungeranno da facilitatori nella comprensione ed apprendimento dei ruoli assegnati agli 
utenti.  
 
I volontari avranno il ruolo di supporto agli operatori nella guida e supervisione delle 
mansioni ordinarie degli utenti: riordino delle proprie stanze, gestione della sala pranzo, 
gestione degli spazi comuni e dell’osservanza delle regole basilari per una convivenza 
civile e familiare. 
 
Per le attività di integrazione sociale i volontari affiancheranno gli operatori nelle visite 
parenti/amici, nelle escursioni, nelle partecipazioni ad eventi organizzati sul territorio, 
con il contributo del Comune, Partner “Città di Bisignano”  passeggiate all’aperto, gite e 
soggiorni fuori sede, in particolare verrà organizzato un soggiorno estivo di 10 giorni, 
sull’ altopiano Silano  e una gita a Lamezia Terme di un giorno, con l’apporto del 
partner “Associazione Anni d’Argento”, dove i volontari saranno presenti e parte 



 

 

integrante del gruppo.  
 
Inoltre, i volontari avranno il ruolo di condividere con gli ospiti della Casa Famiglia,  
significative relazioni umane, dedicando tempo al “parlato” e momenti di 
socializzazione attraverso semplici giochi di società, letture di riviste e visione di film.  
 
I volontari in base alla programmazione delle attività saranno comunque presenti nella 
Casa famiglia durante gli orari dei pasti (pranzo o cena),  in quanto si alterneranno, 
generalmente,  in due turni: mattina e pomeriggio, di conseguenza, anche per una 
finalità educativa, quale la condivisione di un momento così aggregativo della giornata, 
usufruiranno del vitto. La casa Famiglia ha il servizio di cucina interno, locali attrezzati 
e figure professionali quali cuoco ed aiuto cuoco, pertanto “si aggiunge un posto a 
tavola” 
Si fa presente che gli orari dei volontari varieranno in base alla programmazione di 
attività di integrazione sociale, quali partecipazione ad eventi, feste, ricorrenze ecc., 
anche nei giorni festivi.  

 
 
SEDE ATTUAZIONE PROGETTO:  
Casa Famiglia “Dopo Di Noi” Peter Pan – Via Dei Principi di Sanseverino, 11 
– 87043 – Bisignano (Cs) 

 

ATTIVITA’ DEL PROGETTO RUOLO DEL VOLONTARIO 

 

Laboratori, anche esterni alla struttura, per 
12 ospiti della Casa Famiglia:  laboratorio di 
ceramica, cucina, Karaoke, bricolage, pittura 
su tela, ballo, orto-botanica, teatro 

 

Affiancamento agli operatori nella gestione e 
conduzione dei laboratori,  

Suddivisione degli ospiti in più laboratori 
diversificati in base alle proprie potenzialità 
e preferenze 

Supporto agli operatori nella valutazione delle 
potenzialità diversificate degli ospiti 

Supportare e guidare quotidianamente gli 
ospiti nello svolgimento delle mansioni 
ordinarie, quali la gestione dei propri spazi, 
della propria persona e degli ambienti 
comuni, nel rispetto delle loro potenzialità 
diversificate 

Supporto agli operatori nella gestione delle 
attività ordinarie degli ospiti 

Accompagnamento nel disbrigo di  
commissioni all’interno ed all’esterno della 
struttura 

Accompagnamento degli ospiti 

Curare la qualità della relazione con l’utenza Compagnia e socializzazione 

Incontri, tra gli utenti e familiari/amici, anche, 
presso le abitazioni degli stessi 

Affiancamento agli operatori 

Organizzare gite,soggiorni estivi, 
escursioni,visite guidate 

Affiancamento agli operatori e supporto agli ospiti 

 

Organizzare momenti di incontro con la 
comunità all’interno della struttura 
 

Affiancamento agli operatori e supporto agli ospiti 

Partecipare agli eventi socio culturali e 
ricreativi organizzati sul territorio 

Affiancamento agli operatori e supporto agli ospiti 

 



 

 

 
 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 
 
 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 

 
12) Numero posti con solo vitto: 
 
 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

 
PerPrivacy, impegni in giorni festivi (fatto salvo il diritto a recuperare il giorno di riposo non 
usufruito), flessibilità oraria (anche per eventuali incontri di formazione fuori sede) 
LaLLa formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile 
usufruire dei giorni di permesso 

 

4 

0 

0 

4 

1.400 

6 
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 CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Calabria  Via A. Fares, 78 - 88100 Catanzaro 
Tel. 0961/752216  Fax 0961/753002 - Personale di riferimento: Eleonora Stasi  e.mail: servizio.civile@legacoopcalabria.it 
 
 
 
 

N. 

Sede di 

attuazione 

del 

progetto  

Comune  Indirizzo 
Cod. ident. 

sede 

 N.  

 vol. 

per 

sede 

 Telef. 

sede 
 Fax sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

 Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 

 Ente Accreditati 

Tipologia 

servizi 

volontari 
(V- vitto; VA-

vitto alloggio; 

SVA – senza 

servizi) 

Cognome e  

Nome 

 

Data  

di nascita 

 

Cod. Fisc. 

Cognome e 

nome 

Data  

di nascita 

Cod. Fisc. 

s1 

 
Coopva 
Lumen - 

Casa 
Famiglia 
"Dopo di 

Noi" Peter 
Pan 

BISIGNANO 
[Cosenza 

DEI PRINCIPI 
SANSEVERINO 11 

115449 

 
 
 
4 

0984/ 
951853 

0984/ 
951853 

Pignataro 
Carmelo 

 
 
 

23/05/82 

 
 

PGNCML82 
E23D086W 

 
 

Non 
previsto 

  

v 
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22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

 

o Possesso di patente di guida cat. B. 
o Diploma di scuola secondaria di II° grado 
o Predisposizione ai rapporti interpersonali con la tipologia di utenza 

della Casa famiglia “Dopo di Noi”  
o Eventuali esperienze nel settore del progetto proposto. 

 

 
 

 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE 

 

 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

      

 
No 

 
 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 
      

 
No 

 
 

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

      

 
Attraverso la formazione e la pratica attiva, il volontario potrà acquisire 
conoscenze teoriche e pratiche negli ambiti dei servizi offerti dalla Casa 
Famiglia “Dopo di Noi” e dalla Cooperativa Sociale Lumen, nello specifico:  
 
1. competenze di base: 
 

1) Competenze qualificate nell’approccio con la tipologia complessa della 
disabilità. 

2) Abilità nella conduzione e gestione dei laboratori. 
3) Conoscenze teoriche sulla disabilità, in particolar modo quella psichica. 
4) Acquisizione di elementi del funzionamento di strutture no profit. 
5) Conoscenza ed uso del pc e di programmi informatici. 
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6) Nozioni di base sull’accompagnamento: orientamento e mobilità. 
7) Capacità di lavorare autonomamente nell’ambito delle specifiche 

mansioni assegnate. 
8) Capacità di risolvere problemi di ordine pratico. 

 
 

2. competenze tecnico-professionali: 
 

9) Specifica formazione nell’approccio alla persona disabile. 
10) Formazione al lavoro di rete nell’ambito della fornitura di servizi. 
11) Competenze qualificate nella relazione di aiuto. 
12) Calibrare la propria relazione d’aiuto in ragione dei bisogni del disabile e 

della sua famiglia. 
13) Distinguere le figure professionali operanti nel settore cura/recupero 

delle persone disabili, riconoscendone ruoli e competenze specifiche. 
14) Competenze qualificate nei rapporti interpersonali. 

 
 

 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
33)  Contenuti della formazione:   

      

 Accoglienza, presentazione e conoscenza, illustrazione del percorso e 
degli obiettivi formativi, motivazioni, aspettative e analisi delle competenze, 
il servizio civile nazionale (le parole chiave), l’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile – UNSC)   

 Evoluzione storica: dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale 
(riferimenti storici dell’obiezione di coscienza, le varie forme di obiezione, 
aspetti legislativi: la legge sul servizio civile nazionale (64/01); 

 La carta di impegno etico, diritti e doveri del volontario del SCN (ruolo e 
funzioni del volontario, disciplina dei rapporti tra enti e volontari, diritti e 
doveri del volontario); 

 Il concetto di Difesa della Patria. Principi, educazione alla pace e diritti 
umani; 

 Protezione civile: elementi di protezione civile intesa come collegamento 
tra difesa della Patria e difesa dell’ambiente, del territorio e delle 
popolazioni. Problematiche legate alla previsione e alla prevenzione dei 
rischi. 

 Difesa civile non armata e non violenta (elementi di difesa civile, elementi 
sulla non violenza e la gestione dei conflitti). Solidarietà e forme di 
cittadinanza (promozione umana, difesa dei diritti, cittadinanza attiva,..); 

 Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità 
operative dell’ente. (il progetto di SCN -lettura ed analisi – lavorare nel 
sociale – la  cooperazione sociale – l’ente Legacoop e la sua storia. 
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L’esperienza del scn – la struttura organizzativa). Associazionismo e 
volontariato;  

 Valutazioni ed esito del progetto e della crescita umana dei volontari  

 
 

34) Durata:   
      

La durata della Formazione Generale è di 41 ore  

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 
40) Contenuti della formazione:   

      

MODULO N. 1 

CONTENUTI DEL MODULO:  
Accoglienza descrizione del progetto di servizio (mission, attività, destinatari, 
personale). Il ruolo del volontario all’interno del progetto di Servizio Civile 
Naz.le. Il “gruppo” di Servizio Civile (compiti, ruoli e responsabilità). 
Conoscenza dell’ OLP ed eventuale ulteriore referente. Visita del servizio 

DURATA DEL MODULO 10 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO   De Luca Sonia  

 

MODULO N. 2 

CONTENUTO DEL MODULO:  
Formazione/informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei 
progetti di servizio civile: 
Concetti di rischio – Danno – Prevenzione – Protezione – Organizzazione 
della prevenzione aziendale – Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti 
aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza 

DURATA DEL MODULO 4 ore  (v. anche mod. 4 per le altre 4 ore) 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Calabria Antonella Anna 

 

MODULO N. 3 

CONTENUTO DEL MODULO:  
La legislazione sulla disabilità 
Presentazione e discussione della normativa vigente in materia di disabilità 
nazionale, regionale ed europea, in particolare quella inerente l’inserimento 
lavorativo.  

DURATA DEL MODULO10 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Calabria Antonella Anna 
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MODULO N. 4 

CONTENUTI DEL MODULO:  
MODULO FORMAZIONE SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO in merito ai 
rischi legati all’attività svolta dai volontari.  
 

DURATA DEL MODULO 4 ore (per un tot. complessivo di  8 h compreso il 
mod. 2) 

FORMATORE DI RIFERIMENTO De Bonis Vincenzo 

 

MODULO N. 5 

CONTENUTI DEL MODULO:  
Conoscenze base delle metodologie riabilitative nell’ambito delle comunità 
residenziali per l’Handicap. 
La disabilità tra immaginario collettivo e pensiero responsabile  
È interessante far esprimere i giovani Volontari sui significati e sulle 
rappresentazioni della disabilità: espressioni verbali, rappresentazioni 
grafiche, immagini, evocazioni sonore, emozioni e in seguito discussione 

DURATA DEL MODULO 15 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  De Bonis Vincenzo 

 

MODULO N. 6 

CONTENUTI DEL MODULO:  
Le tipologie di disabilità   
La presentazione delle diverse tipologie di disabilità, con lezioni frontali e 
dinamiche non formali.  

DURATA DEL MODULO 10 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO De Bonis Vincenzo 

 

MODULO N. 7 

CONTENUTI DEL MODULO:  
La famiglia di fronte alla limitazione delle attività   

 La famiglia come sistema;  
 La scoperta della disabilità;  
 Vissuti emotivi e dinamiche relazionali  

DURATA DEL MODULO  8 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO De Luca Sonia 

 

MODULO N. 8 

CONTENUTI DEL MODULO:  
Nozioni sulla relazione: la comunicazione verbale ed analogica; ruolo, 
funzioni, regole e confini nella relazione interpersonale; la relazione di aiuto. 
Il modulo avrà lezioni frontali, lavori di gruppo, con la tecnica del role planing  
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DURATA DEL MODULO 14 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO De Luca Sonia 

 
 

MODULO N. 9 

CONTENUTI DEL MODULO:  
Competenze per l’ideazione e l’attuazione di laboratori manuali ed espressivi 

DURATA DEL MODULO  10 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Bruno Marianna 

 
 

MODULO N. 10 

CONTENUTI DEL MODULO:  
L’erogazione del Servizio dal concetto di prestazione al concetto di presa in 
carico: programmazione e valutazione del PEI (Progetto educativo 
individuale) 
 

DURATA DEL MODULO  10 ore 

FORMATORE DI RIFERIMENTO Bruno Marianna 
 

 
 

41) Durata:   

 La durata della formazione specifica è: 95 ore 

  

 


